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concerti ypopolarissimt all”AugsSteo

Teri if§maestro Vittorio Gui diresse
all’Aggustco o di quei concerti a prezzi
popolrishimi §he costantemente richiama-
no ufia folla d¥ pubblico. Il programms si
compgn della ouverture in re magyg. di
Bocclierini, della sé#tima di Beethoven, del
Tema variato di Perosi — ricco di quella
1spndzione ¢ di quel sentimento perosiano
che & tutta una sorgente di delicati senti-
menti — del Preludio del Parsifal, della
Danza @; Salome e della sinfonia della Ce-
nerentola.

Questo programma venne svoltp dal Gui
aon ogni intendimento artistico e vivace
espressivity musicale il guale rendendo la
settima ip tutta la sua limpidezza si €on-
fermo efficace interprete beethoveniano. Ma
tutte indistintamenie le varie musiche che
formavano il programma ebbero nel Gui
un interprete geniale e dj espressione, 1.a
Danza di Salomg venne coronata da tale
quantitd 'di applausi da lasciare sperare
per un momento nella replica. )

Applausi vivaci e codialissimi salutar:
Ia fine di ogni numerp del programm
plausi ¢he il direttore romano voll
detv_ con Ja orchestra,
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